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Codice A1614A 
D.D. 1 giugno 2026, n. 411 
D.M. n. 0410778/2023; D.G.R. n. 8-8742/2024; D.D. 1112/2024 ''Bando per la promozione 
dell'associazionismo fondiario e la gestione forestale associata - Anno 2024''. Approvazione 
degli esiti della fase interlocutoria per l'ammissione dei progetti ritenuti parzialmente 
ammissibili, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 1208/2025. Definizione graduatoria e 
contributo concedibile. - CUP J61G24000190001. Registraz.. 
 
 

 

ATTO DD 411/A1614A/2026 DEL 01/06/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1614A - Foreste 
 
 
OGGETTO:  D.M. n. 0410778/2023; D.G.R. n. 8-8742/2024; D.D. 1112/2024 “Bando per la 

promozione dell'associazionismo fondiario e la gestione forestale associata - Anno 
2024”. 
Approvazione degli esiti della fase interlocutoria per l’ammissione dei progetti 
ritenuti parzialmente ammissibili, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 
1208/2025. Definizione graduatoria e contributo concedibile. – CUP 
J61G24000190001. Registrazioni contabili sui capitoli di spesa 148144/2026 e 
291216/2026 del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026. Importo 
di Euro 545.525,10. 
 

Visti: 
• l’articolo 1, comma 663, della legge n. 145/2018 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” che, al fine di assicurare la 
tutela, la valorizzazione, il monitoraggio e la diffusione della conoscenza delle foreste italiane, 
anche in applicazione del Testo unico in materia di foreste e filiere forestali, di cui al decreto 
legislativo n. 34/2018, ha istituito il “Fondo per le foreste italiane” allocando le relative risorse 
finanziarie, pari a Euro 5.200.000,00, sul capitolo 8010; 

• il decreto del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste del 4 agosto 
2023 il quale, tenuto conto che con il D.M. n. 0655063 del 14 dicembre 2021 è stato già previsto 
di destinare una parte delle risorse del “Fondo per le foreste italiane” per l’anno 2023, pari a Euro 
410.000,00, alla concessione di un contributo per la realizzazione di un progetto pluriennale di 
rilevazione dei prezzi dei prodotti forestali legnosi e di altri dati economici e produttivi delle 
stesse filiere forestali, da realizzare in collaborazione istituzionale con Unioncamere, ha stabilito 
di assegnare le residuali risorse, pari ad Euro 4.790.000,00, per promuovere l'associazionismo 
fondiario tra i proprietari di terreni pubblici o privati e la valorizzazione della gestione associata 
delle piccole proprietà, delle proprietà collettive e degli usi civici delle popolazioni, nell’ambito 
del quadro delle attività previste dall’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo n. 34/2018; 



 

• il citato D.M. 0410778 del 4 agosto 2023 che ha, tra l’altro, assegnato alla Regione Piemonte 
l’importo di Euro 422.660,00 (articolo 2 ed Allegato A), disciplinando il monitoraggio 
dell’utilizzo di tali somme (articolo 6); 

• il decreto del Direttore Generale dell’Economia Montana e delle Foreste del Ministero 
dell’Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle Foreste n. 585107 del 20 ottobre 2023 il quale 
impegna e liquida a favore della Regione Piemonte la citata somma di Euro 422.660,00 che 
l’Amministrazione regionale ha introitato sul capitolo di Entrata n. 23950 (reversale n. 41491 del 
31 dicembre 2023). 

 
Dato atto che, la Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore “Foreste”, in 
attuazione al suddetto D.M. 0410778 del 4 agosto 2023: 
• con la D.G.R. n. 8-8742 del 10 giugno 2024 ha approvato, ai sensi della legge regionale n. 

21/2016, i criteri per l’attivazione per l’anno 2024 del Bando denominato “Promozione 
dell’associazionismo fondiario e la gestione forestale associata”; 

• con la D.D. n. 1112/A1614A del 30 dicembre 2024 ha approvato il Bando pubblico denominato 
“Bando per la promozione dell'associazionismo fondiario e la gestione forestale associata - Anno 
2024”. La determinazione ha individuato due fasi di attuazione del Bando: una prima fase per 
l’acquisizione delle istanze di contributo comprensive di una proposta progettuale preliminare, da 
presentare tra la data di pubblicazione, 02 gennaio 2025, e il 14 aprile 2025 al fine di consentire 
la predisposizione di un elenco di potenziali beneficiari in possesso dei requisiti per l’accesso ai 
contributi, e una seconda fase per l’acquisizione della progettazione esecutiva al fine di approvare 
una graduatoria definitiva contenente l’elenco dei soggetti ammessi a finanziamento e la 
quantificazione del relativo contributo concedibile; 

• con la medesima determinazione ha prenotato (Prenotazione n. 2025/6597) la somma di 
422.660,00 Euro a copertura del Bando sul Capitolo di spesa 148144 "INTERVENTI 
FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE DELL'ASSOCIAZIONISMO FONDIARIO - FONDO 
FORESTE ITALIANE (ART.1, COMMI 663 E 664, DELLA LEGGE 145/2018 E L.R. 21/2016)" 
del Bilancio gestionale finanziario 2024-2026, annualità 2025, FPV non ROR; 

• con la successiva D.D. n. 464/A1614A del 20 giugno 2025, in esito alla conclusione della prima 
fase dell’istruttoria, ha approvato l’elenco dei potenziali beneficiari in possesso dei requisiti per 
l’accesso al contributo e delle domande ritenute non ricevibili (Allegato A). In particolare, sono 
risultate ricevibili dieci domande, per un contributo complessivo richiesto di Euro 712.013,97 a 
fronte della disponibilità di Euro 422.660,00, sufficiente a soddisfare integralmente le prime 
cinque domande e parzialmente la sesta, fatte salve ulteriore risorse che potessero rendersi 
disponibili a fronte di riduzioni del sostegno riconosciuto; 

• con la suddetta determinazione, ha, inoltre, chiesto ai potenziali beneficiari le cui domande sono 
state ritenute ricevibili, la presentazione di una progettazione di livello esecutivo entro il 25 
agosto 2025, ore 23:59:59, come previsto dal capitolo 2.4 – B.1 del Bando, finalizzata redazione 
di una graduatoria contenente l’elenco definitivo di beneficiari e della quantificazione del relativo 
contributo concedibile; 

• con la propria D.D. n. 667/A1614A del 14 agosto 2025 ha disposto di pubblicare i punteggi 
provvisori assegnati alle domande di contributo e di prorogare al 29 settembre 2025, ore 
23:59:59, il termine per la trasmissione del progetto esecutivo e dei suoi allegati, come 
specificato al punto B.1 del paragrafo 2.4 del Bando, da parte dei potenziali beneficiari riportati 
nella “prima parte: istanze ricevibili” di cui all’Allegato A alla D.D. n. 464/A1614A del 20 
giugno 2025. 

 
Richiamata la D.G.R. n. 30-2067 del 22 dicembre 2025 con cui: 
• sono state aggiornate le disposizioni per la destinazione delle risorse, pari a Euro 200.000,00, 

assegnate dal “Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane 2024”, come da D.G.R. n. 3-963 del 
9 aprile 2025, per incrementare la dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. n. 8-8742 del 10 giugno 



 

2024 per lo scorrimento della graduatoria di cui al “Bando per la promozione 
dell'associazionismo fondiario e la gestione forestale associata-Anno 2024”; 

• si è individuata la copertura finanziaria, pari a Euro 200.000,00, sullo stanziamento complessivo 
previsto sul competente capitolo 291216 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 annualità 
2026 (missione 09 programma 07); 

• è stata condizionata l’attuazione della suddetta deliberazione all’esito positivo della procedura di 
esenzione dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108, paragrafo 3 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea (TFUE). 

 
Richiamata, inoltre, la Determinazione dirigenziale n. 1208 del 30 dicembre 2025 con cui il Settore 
regionale Foreste dava atto dell’istruttoria da esso condotta sulle domande di contributo pervenute 
e, sulla base dei relativi verbali agli atti del Settore stesso: 
• si approvava l’elenco dei beneficiari, Associazioni Fondiarie (di seguito ASFO), in possesso dei 

requisiti per l’accesso ai contributi e la relativa quantificazione del contributo concedibile 
provvisorio, di cui all’allegato A alla suddetta determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

• si impegnavano le risorse necessarie a coprire il contributo concedibile provvisorio a favore dei 
beneficiari di cui al punto precedente, pari a Euro 422.660,00 sul capitolo 148144/2025 ed Euro 
200.000,00 sul capitolo 291216/2026; 

• si attivava quanto disposto dall'articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell'articolo 17 
della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, prevedendo di inviare agli interessati le 
comunicazioni circa gli esiti delle attività istruttorie e le ragioni ostative all’accoglimento parziale 
delle domande, come formalizzato con l’adozione del presente provvedimento; 

• si riservava la possibilità all’Ufficio istruttore di ridurre l’impegno delle risorse totali disponibili 
fino a copertura del solo contributo ammissibile attraverso apposito e successivo provvedimento, 
sulla base delle risultanze delle valutazioni espresse sulle suddette eventuali osservazioni scritte. 

 
Viste le seguenti comunicazioni, inviate in data 09 gennaio 2026 ai sensi dell’articolo 10 bis della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell'articolo 17 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, con le 
quali è stato chiesto alle ASFO interessate di presentare eventuali controdeduzioni entro dieci giorni 
dal ricevimento delle stesse: 
• ASFO Valle Po, nota prot. n. 1919; 
• ASFO Santa Maria di Morinesio, nota prot. n. 1922; 
• ASFO Monregalese, nota prot. n. 1924; 
• ASFO Alta Valle Maira, nota prot. n. 1925; 
• ASFO Forestiera, nota prot. n. 1929; 
• ASFO Borgiallo, nota prot. n. 1931. 
 
Considerato che non sono state presentate osservazioni entro i 10 giorni previsti da parte delle 
ASFO Santa Maria di Morinesio, Monregalese, Forestiera e Borgiallo. 
 
Considerato, inoltre, che sono state presentate osservazioni entro i 10 giorni previsti da parte delle 
seguenti ASFO di cui si riportano i risultati istruttori: 
• ASFO Alta Valle Maira, pervenute con nota prot. n. 7178 del 19 gennaio 2026, riferite 

unicamente allo stralcio delle spese di trasporto in quanto ritenute dall’Ufficio istruttore non 
coerenti con le spese ammissibili previste dal Bando perché non rientranti strettamente nel 
concetto di intervento selvicolturale, il quale si conclude con la fase di esbosco e accatastamento 
all’imposto del materiale legnoso derivante dallo stesso. Dalla relazione presentata emerge che 
l’unico imposto utilizzabile nei pressi del lotto e rispondente alla definizione del glossario 
allegato al Regolamento forestale regionale n. 8 del 20 settembre 2011 è situato a circa 0,9 km di 



 

distanza dall’area di intervento e pertanto la movimentazione del materiale fino a tale posizione 
rientra nella fase di esbosco.Tale osservazione si ritiene accoglibile purché si utilizzi la coerente 
voce di prezzario per la stima dei costi dell’operazione (23.A00.A11.005). Nel corso 
dell’istruttoria delle controdeduzioni si è proceduto inoltre a correggere un errore di calcolo e 
adeguare le spese di tipo A) in relazione alle modifiche apportate alle spese di tipo B); 

• ASFO Valle Po, pervenute con nota prot. n. 7889 del 20 gennaio 2026, riferite unicamente allo 
stralcio delle spese di trasporto in quanto ritenute dall’Ufficio istruttore non coerenti con le spese 
ammissibili previste dal Bando come sopra riportato. Dalla relazione presentata emerge che 
l’unico imposto utilizzabile nei pressi del lotto e rispondente alla definizione del glossario 
allegato al Regolamento forestale regionale n. 8 del 20 settembre 2011 è situato a circa 1 km di 
distanza dall’area di intervento, raggiungibile attraverso una pista forestale non idonea all’utilizzo 
di mezzi preposti al trasporto di lunga percorrenza e pertanto la movimentazione del materiale 
fino a tale posizione rientra nella fase di esbosco, da eseguirsi con trattrice e rimorchio 
forestale.Tale osservazione si ritiene accoglibile purché si utilizzi la coerente voce di prezzario 
per la stima dei costi dell’operazione (23.A00.A11.005). Nel corso dell’istruttoria delle 
controdeduzioni si è proceduto ad adeguare le spese di tipo A) in relazione alle modifiche 
apportate alle spese di tipo B). 

 
Dato atto che: 
• sono state effettuate su RNA - MiSE le visure propedeutiche alla concessione degli aiuti in 

riferimento agli artt. 13-14 del D.M. 115/17 - regolamento registro nazionale aiuti, ovvero la 
Visura Deggendorf e la Visura aiuti, inerenti gli aiuti illegali e il rischio di cumulo; 

• in data 23 dicembre 2025 è stata trasmessa alla Commissione Europea la richiesta di esenzione 
dall’obbligo di notifica contenente la sintesi dei contenuti del Bando, nonché del link al sito web 
regionale che dia accesso alla documentazione integrale della misura di aiuto in conformità a 
quanto previsto agli articoli 9 e 11 del Reg. (UE) 2022/2472; 

• la stessa Commissione ha validato la notifica in medesima data con registrazione n. SA121600; 
• è stato acquisito tramite il Sistema Informativo Agricolo Nazionale il codice SIAN-CAR n. 

1045386 relativo alla registrazione dell’esenzione al regime di aiuti; 
• sono stati acquisiti i codici identificativi SIAN-COR relativi alla concessione degli aiuti spettanti 

ai singoli beneficiari, come indicato nell’Allegato A alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale. 

 
Dato atto che si è provveduto ad ottenere l’assegnazione del seguente CUP J61G24000190001 per il 
presente progetto ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Dato inoltre atto che con D.G.R. n. 5-2412/2026/XII del 09 aprile 2026 sono stati riaccertati i 
residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025 ai sensi dell'articolo 3 comma 4, del Decreto legislativo 
23 giugno 2011, n.118, compresi gli impegni di cui alla Determinazione dirigenziale n. 1208 del 30 
dicembre 2025 del Settore regionale Foreste. 
 
Ritenuto, pertanto, di: 
• approvare, in base agli esiti dell’istruttoria e alla valutazione delle controdeduzioni 

successivamente ricevute, la graduatoria degli 8 beneficiari in possesso dei requisiti per l’accesso 
ai contributi con i punteggi attribuiti in base ai criteri di priorità e la relativa quantificazione del 
contributo concedibile definitivo pari a Euro 545.525,10, di cui all’allegato B alla presente 
Determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale, a valere sul “Bando per la 
promozione dell'associazionismo fondiario e la gestione forestale associata-Anno 2024”, 
approvato con D.D. 1112/A1614A del 30 dicembre 2024; 

• ridurre gli impegni delegati sul capitolo di spesa 291216 - FONDO NAZIONALE PER LA 
MONTAGNA (FOSMIT) - RISORSE STATALI VINCOLATE (L.R. 5 APRILE 2019, N.14) - 



 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - fondi statali 
(FPV non ROR) – dalla Struttura competente Settore A1615A – SVILUPPO DELLA 
MONTAGNA), assunti con propria Determinazione dirigenziale n. 1208 del 30 dicembre 2025 
del Settore regionale Foreste, e riaccertati sull’annualità 2026 con D.G.R. n. 5-2412/2026, dei 
seguenti importi rideterminati a favore dei corrispondenti beneficiari, per un totale di Euro 
77.134,90, Piano dei conti U.2.03.04.01.001, come di seguito riportato: 

◦ Impegno n. 2026/8213, beneficiario n. 395416 - Associazione fondiaria Alta Valle Maira, importo 
riduzione Euro 13.307,52, rideterminato in Euro 7.105,52; 

◦ Impegno n. 2026/8212, beneficiario n. 383023 - Associazione fondiaria Valle Po, importo 
riduzione Euro 8.641,36, rideterminato in Euro 2.192,02; 

◦ Impegno n. 2026/8211, beneficiario n. 351292 - Associazione fondiaria Santa Maria di 
Morinesio, importo riduzione Euro 1.845,72, rideterminato in Euro 0,00; 

◦ Impegno n. 2026/8210, beneficiario n. 360854 - Associazione fondiaria Borgiallo, importo 
riduzione Euro 27.053,08, rideterminato in Euro 0,00; 

◦ Impegno n. 2026/8118, beneficiario n. 395419 - Associazione fondiaria Forestiera, importo 
riduzione Euro 21.096,58, rideterminato in Euro 48.337,65; 

◦ Impegno n. 2026/8117, beneficiario n. 383015 - Associazione Fondiaria Monregalese, importo 
riduzione Euro 5.190,64, rideterminato in Euro 65.229,91. 

Le transazioni elementari sono rappresentate nell’Appendice A - elenco registrazioni contabili, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
I suddetti impegni, per un importo del contributo concedibile definitivo pari a Euro 122.865,10, 
sono vincolati all’accertamento n. 2473/2025 sul capitolo d’entrata n. 23155 - ASSEGNAZIONE 
DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL FONDO NAZIONALE PER LA MONTAGNA 
(ARTT. 2 E 25 DELLA LEGGE 31 GENNAIO 1994, N. 97) del Settore A1615A –- SVILUPPO 
DELLA MONTAGNA (D.D. 582/A1615A/2025). L’importo è stato regolarizzato sul sopraindicato 
capitolo di entrata (ordinativo di incasso n. 21801/2025); 
• dare atto che la riduzione complessiva di Euro 77.134,90 costituirà disponibilità del capitolo 

291216/2026, Missione 09, Programma 0907, e non verrà utilizzata nell’ambito del presente 
Bando, bensì verranno riutilizzati dal Settore Montagna con nuovi provvedimenti; 

• dare atto che gli impegni registrati sul capitolo di spesa 148144 "INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA PROMOZIONE DELL'ASSOCIAZIONISMO FONDIARIO - FONDO FORESTE 
ITALIANE (ART.1, COMMI 663 E 664, DELLA LEGGE 145/2018 E L.R. 21/2016)" – fondi 
statali (FPV non ROR) non ricorrente del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 
2026, approvati con la D.D. n. 1208 del 30 dicembre 2025, per un totale di Euro 422.660,00, 
Piano dei conti U.1.04.03.99.999, sono stati riaccertati sull’annualità 2026 con D.G.R. n. 5-
2412/2026 e rimangono invariati. 

Le quote di contributo a favore dei beneficiari ed i corrispondenti impegni di spesa sono riepilogati 
nel prospetto finanziario allegato al presente atto dirigenziale; 
• stabilire che le liquidazioni dei suddetti contributi a favore delle Associazioni fondiarie risultate 

beneficiarie a seguito degli esiti istruttori, avverranno sulla base delle condizioni stabilite nel 
Bando approvato con D.D. 1112/A1614A del 30 dicembre 2024; 

• autorizzare, ai sensi dell’art. 3, c. 4. del Regolamento forestale regionale n. 8 del 20 settembre 
2011 gli interventi selvicolturali previsti dai progetti ammessi a contributo in conformità a quanto 
approvato e riportato nel verbale di istruttoria agli atti del Settore regionale Foreste, con le 
relative prescrizioni. Tali informazioni di dettaglio verranno condivise con i diretti interessati 
attraverso apposita comunicazione via PEC a cura del Responsabile del procedimento come 
previsto al paragrafo 2.4 del Bando approvato con D.D. n. 1112 del 30 dicembre 2024. 
L’autorizzazione all’esecuzione degli interventi selvicolturali non esonera i beneficiari dall’invio 
della comunicazione semplice di cui all’art. 4 del suddetto Regolamento forestale, necessaria per 
raccogliere dati statistici sulle utilizzazioni forestali nonché quale supporto alla dimostrazione 
dell’esecuzione degli stessi interventi in fase di presentazione di domanda saldo.  



 

 
Dato atto che non sussistono oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio. 
 
Dato atto che il Responsabile Procedimento è il Dirigente del Settore Foreste Ing. Enrico Gallo. 
 
Verificata l’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto d’interesse. 
 
Attestata la conformità con la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di 
regolarità contabile. 
 
Dato atto che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.. 
 
Verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6 del D.lgs 118/2011 e s.m.i.. 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa assunti è compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica. 
 
Dato atto, infine, che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le 
disposizioni dell’art. 3 della legge n. 136/2010 s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Attestata, inoltre, la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo 
alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361”. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Determinazione dirigenziale n. 207/A1614A del 27 marzo 2024 "Approvazione a fini 
ricognitori delle risultanze dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2023 ai sensi del 
principio contabile 9.1 dell'Allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i."; 

• gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche" e s.m.i.; 

• la Legge 190/2012 e s.m.i. "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni delle PP.AA." e s.m.i.; 

• la Legge 241/90 e la L.r. 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• l'articolo 17 della L.r. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18; 



 

• il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 dicembre 2023 n. 11/R Regolamento 
recante Modifiche al Regolamento regionale 16 luglio 2021, n.9/R (Regolamento regionale 
di contabilità della Giunta regionale); 

• la L.r. 3 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• la L.r. 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209/2026/XII del 09 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 
11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 
2026-2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria"; 

• D.G.R. n. 5-2412 del 09 aprile 2026 "Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2025 ai sensi dell'articolo 3 comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e s.m.i"; 

• la D.G.R. n. 3-2182 del 30 Gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021".; 

determina 
 
sulla base di quanto espresso in premessa, in attuazione del “Bando per la promozione 
dell’associazionismo fondiario e la gestione forestale associata – Anno 2024”, approvato con D.D. 
1112/A1614A del 30 dicembre 2024, di: 
• approvare, in base agli esiti dell’istruttoria e alla valutazione delle controdeduzioni 

successivamente ricevute, la graduatoria degli 8 beneficiari (Associazioni Fondiarie) in possesso 
dei requisiti per l’accesso ai contributi con i punteggi attribuiti in base ai criteri di priorità e la 
relativa quantificazione del contributo concedibile definitivo pari a Euro 545.525,10, di cui 
all’allegato B e all’allegato finanziario alla presente Determinazione dirigenziale per farne parte 
integrante e sostanziale, a valere sul “Bando per la promozione dell'associazionismo fondiario e 
la gestione forestale associata-Anno 2024”, approvato con D.D. 1112/A1614A del 30 dicembre 
2024; 

• ridurre gli impegni delegati sul capitolo di spesa 291216 - FONDO NAZIONALE PER LA 
MONTAGNA (FOSMIT) - RISORSE STATALI VINCOLATE (L.R. 5 APRILE 2019, N.14) - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - fondi statali 
(FPV non ROR) – dalla Struttura competente Settore A1615A – SVILUPPO DELLA 
MONTAGNA), assunti con propria Determinazione n. 1208 del 30 dicembre 2025, e riaccertati 
sull’annualità 2026 con D.G.R. n. 5-2412/2026, sul bilancio finanziario gestionale 2026-2028 – 
annualità 2026, dei seguenti importi a favore dei corrispondenti beneficiari, per un totale di Euro 
77.134,90, Piano dei conti U.2.03.04.01.001, come di seguito riportato: 

◦ Impegno n. 2026/8213, beneficiario n. 395416 - Associazione fondiaria Alta Valle Maira, importo 
riduzione Euro 13.307,52, rideterminato in Euro 7.105,52; 

◦ Impegno n. 2026/8212, beneficiario n. 383023 - Associazione fondiaria Valle Po, importo 
riduzione Euro 8.641,36, rideterminato in Euro 2.192,02; 

◦ Impegno n. 2026/8211, beneficiario n. 351292 - Associazione fondiaria Santa Maria di 
Morinesio, importo riduzione Euro 1.845,72, rideterminato in Euro 0,00; 

◦ Impegno n. 2026/8210, beneficiario n. 360854 - Associazione fondiaria Borgiallo, importo 
riduzione Euro 27.053,08, rideterminato in Euro 0,00; 

◦ Impegno n. 2026/8118, beneficiario n. 395419 - Associazione fondiaria Forestiera, importo 
riduzione Euro 21.096,58, rideterminato in Euro 48.337,65; 



 

◦ Impegno n. 2026/8117, beneficiario n. 383015 - Associazione Fondiaria Monregalese, importo 
riduzione Euro 5.190,64, rideterminato in Euro 65.229,91. 

Le transazioni elementari sono rappresentate nell’Appendice A - elenco registrazioni contabili, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
I suddetti impegni, per un importo del contributo concedibile definitivo pari a Euro 122.865,10, 
sono vincolati all’accertamento n. 2473/2025 sul capitolo d’entrata n. 23155 - ASSEGNAZIONE 
DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL FONDO NAZIONALE PER LA MONTAGNA 
(ARTT. 2 E 25 DELLA LEGGE 31 GENNAIO 1994, N. 97) del Settore A1615A –- SVILUPPO 
DELLA MONTAGNA (D.D. 582/A1615A/2025). L’importo è stato regolarizzato sul sopraindicato 
capitolo di entrata (ordinativo di incasso n. 21801/2025); 
• dare atto che la riduzione complessiva di Euro 77.134,90 costituirà disponibilità del capitolo 

291216/2026, Missione 09, Programma 0907, e non verrà utilizzata nell’ambito del presente 
Bando, bensì verranno riutilizzati dal Settore Montagna con nuovi provvedimenti; 

• dare atto che gli impegni registrati sul capitolo di spesa 148144 "INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA PROMOZIONE DELL'ASSOCIAZIONISMO FONDIARIO - FONDO FORESTE 
ITALIANE (ART.1, COMMI 663 E 664, DELLA LEGGE 145/2018 E L.R. 21/2016)" – fondi 
statali (FPV non ROR) non ricorrente del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 
2026, approvati con la D.D. n. 1208 del 30 dicembre 2025, per un totale di Euro 422.660,00, 
Piano dei conti U.1.04.03.99.999, sono stati riaccertati sull’annualità 2026 con D.G.R. n. 5-
2412/2026 e rimangono invariati;  

• stabilire che le liquidazioni dei suddetti contributi avverranno sulla base delle condizioni stabilite 
nel Bando approvato con D.D. 1112/A1614A del 30 dicembre 2024; 

• autorizzare, ai sensi dell’art. 3, c. 4. del Regolamento forestale regionale n. 8 del 20 settembre 
2011 gli interventi selvicolturali previsti dai progetti ammessi a contributo in conformità a quanto 
approvato e riportato nel verbale di istruttoria agli atti del Settore regionale Foreste, con le 
relative prescrizioni. Tali informazioni di dettaglio verranno condivise con i diretti interessati 
attraverso apposita comunicazione via PEC a cura del Responsabile del procedimento come 
previsto al paragrafo 2.4 del Bando approvato con D.D. n. 1112 del 30 dicembre 2024. 
L’autorizzazione all’esecuzione degli interventi selvicolturali non esonera i beneficiari dall’invio 
della comunicazione semplice di cui all’art. 4 del suddetto Regolamento forestale, necessaria per 
raccogliere dati statistici sulle utilizzazioni forestali nonché quale supporto alla dimostrazione 
dell’esecuzione degli stessi interventi in fase di presentazione di domanda saldo; 

• dare atto che il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
• dare atto che sono state effettuate su RNA - MiSE le visure propedeutiche alla concessione degli 

aiuti in riferimento agli artt. 13-14 del DM 115/17 - regolamento registro nazionale aiuti: la 
Visura Deggendorf e la Visura aiuti, inerenti gli aiuti illegali e il rischio di cumulo; 

• stabilire che, in coerenza con quanto definito con la D.G.R. n. 2-5163 del 14 giugno 2022, i 
contributi sono concessi ai sensi dell'art. 54 del Regolamento (UE) n. 2022/2472 "ABER" del 14 
dicembre 2022, come verificato e riportato al paragrafo 1.4 del Bando e confermato dalla 
Commissione Europea con registrazione della notifica n. SA121600 ricevuto in data 23 dicembre 
2025; 

• dare atto che è stato acquisito tramite il Sistema Informativo Agricolo Nazionale il codice SIAN-
CAR n. 1045386 relativo alla registrazione dell’esenzione al regime di aiuti; 

• dare atto che sono stati acquisiti i codici identificativi SIAN-COR relativi alla concessione degli 
aiuti spettanti ai singoli beneficiari, come indicato nell’Allegato A alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 

• dare atto che il Responsabile Procedimento è il Dirigente del Settore Foreste Ing. Enrico Gallo. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, oppure ricorso straordinario entro 
120 giorni dalla suddetta data ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 1971, oppure l’azione innanzi al 



 

Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 c.2 del D.lgs. 
n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1614A - Foreste) 
Firmato digitalmente da Enrico Gallo 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Bando_ASFO_DD_Ammissione_Allegato_A.pdf   

 2.  
Bando_ASFO_DD_Ammissione_Allegato_B.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 






